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BASTIA UMBRA - Sono stati
oltre 60mila i visitatori della
40/a edizione di Agriumbria
che si è chiusa ieri all’Umbria-
fiere di Bastia Umbra. “E’ sta-
to un successo molto impor-
tante che va oltre i valori della
precedente edizione, già di
rilievo – ha detto il presidente
di Umbriafiere Spa, Lazzaro
Bogliari – e conferma il livello
della rassegna, punto di riferi-
mento per l’agricoltura a livel-
lo nazionale”.
Agriumbria gode di ottima di
salute quindi e può costituire
un traino per l’agricoltura
umbra che, come quella italia-
na, oscilla tra luci e ombre. E’
quanto è stato affermato nel
corso dell’ultimo appunta-
mento convegnistico svoltosi
nel centro congressi di
Umbriafiere. Nella giornata
conclusiva della manifestazio-
ne, si è svolta una breve ceri-
monia per festeggiare questo
evento e fare il punto della
situazione del comparto agri-
colo.  “Agriumbria è cresciuta
sempre di più negli anni con
l’apporto delle istituzioni, del-
le associazione agricole e dei
produttori – ha detto Lazzaro
Bogliari – ed è una manifesta-
zione di grande successo”. 
Per il preside della facoltà di
Agraria, Francesco Pennacchi,
“Agriumbria è una festa popo-
lare che raccoglie intorno a sé
l’agricoltura non solo umbra.
Il settore sta affrontando però
un grande cambiamento”.
L’assessore regionale all’agri-
coltura, Carlo Liviantoni, ha
posto l’accento sulla sfida
odierna per l’agricoltura dei
paesi dell’Ue che “deve punta-
re sui prodotti di qualità
rispetto alle sfide internazio-
nali in atto”. Sono intervenuti
anche i rappresentanti di Col-
diretti, Copagri e Confagri-
coltura. 
Al termine del breve incontro,
sono stati premiati due storici
espositori di Agriumbria che
dal 1969, primo anno della
manifestazione, sono stati pre-
senti ininterrottamente: San-
dro Tortoioli, che presenta
attrezzature per il giardinag-
gio, e Franco Tortoioli, che
espone macchine agricole.
Tra le noti salienti di Agrium-
bria 2008 va ricordato anche il
monito lanciato sabato duran-
te il convegno sull'informazio-
ne in agricoltura, con il com-
parto agroalimentare che ha
chiesto ai media un'informa-
zione responsabile. 
“Si parla fin troppo spesso del
prodotto finito, dalla bottiglia
di vino a quella di olio - ha
detto Sandro Capitani curato-
re del settimanale Speciale
Agricoltura del Gr1Rai - ma
poco del lavoro che c'è dietro,
del rischio dell'allevatore o del
contadino”. Il presidente
nazionale di Coldiretti, Sergio
Marini, ha richiamato la
necessità di un'informazione
“responsabile” ricordando
anche la questione della moz-
zarella di bufala al centro del-
l'attenzione dei media. 
“In questi giorni sono state
date le informazioni più con-
traddittorie possibili - ha
osservato Marini - da parte di
varie istituzioni, a livello
internazionale e nazionale e
questo ha comportato un gra-
ve colpo all'immagine del
made in Italy”. 

NUOVE TECNOLOGIE

ASSISI NEL MONDO

La lettura diventa virtuale all’Itc Capitini
con il progetto sperimentale “Libringioco”

BRUNO DI PILLA

PERUGIA - Sperimentazione in chiave
innovativa è l’ambizioso traguardo dell’Itc
“Aldo Capitini”, presieduto da Massimo
Bertuccioli, in collaborazione con le scuo-
le elementari. Ha avuto un bel successo il
progetto “Libringioco”, svoltosi nella sede
dell’Itc, che si conclude oggi dopo due
mesi, appunto, di sperimentazione, e che è
stato intrapreso nell’ottica della continuità
con il foglio cartaceo, integrato e reso più
appetibile dalle nuove tecnologie applicate
alla didattica.
All’iniziativa, promossa dalla professoressa

d’Informatica Grazia Cesarini, docente al
“Capitini”, hanno preso parte gli alunni di
due classi elementari della direzione del
quarto circolo perugino, la terza della
scuola “Pestalozzi” e la quinta della “Ga-
belli”. Assistiti dalle rispettive insegnanti, i
ragazzi entrano e si muovono nel mondo
virtuale “Seingioco”, creato dall’omonima
Associazione culturale, di cui la professo-
ressa Cesarini è tra le socie fondatrici. 
In precedenza sviluppato sui libri, il piano
di lettura si trasforma in realtà virtuale, in
cui il testo diventa gioco: ad esempio, le
favole di Cappuccetto rosso, giallo, blu e
verde, nonché il gioco di Narnia, condu-

cono gli studenti alla scoperta delle possi-
bilità che offrono le nuove tecnologie,
quando vengono utilizzate con discerni-
mento, vale a dire come strumenti creati,
gestiti e controllati dall’uomo. 
I bambini, in tal modo, divengono visita-
tori e giocatori attivi dei libri studiati e ri-
prodotti sul web nei tratti essenziali. Am-
biente, protagonisti, intreccio e vicende
vengono trasposti in immagini con grafica
leggera, raffinata e divertente, affinché
evochino sensazioni e sappiano stimolare
ulteriori riflessioni e commenti sui testi
già letti. Si aprono, così, feconde strategie
interattive fra scuole primarie e  superiori.

Ieri la giornata conclusiva che ha visto la premiazione di due storici espositori, sempre presenti sin dal 1969

Agriumbria da record: 60mila visite
Il presidente di Umbriafiere, Bogliari: “Punto di riferimento nazionale”

Testi riprodotti in spazi web con la collaborazione delle scuole elementari

Il concerto di Uto Ughi 
chiuderà il Festival
GIOVANNI ZAVARELLA

ASSISI - Si avvicina l'appun-
tamento con Uto Ughi (nella
foto). Il festival Assisi nel
Mondo, per “Omaggio al-
l'Umbria”, con la direzione ar-
tistica di Laura Musella e sotto
l'alto patronato del presidente
della Repubblica, ha allestito
nella città serafica una serie di
appuntamenti artistici di rilie-
vo internazionale, e dopo i
concerti di marzo, ripartono
ora gli appuntamenti che cul-
mineranno con l'esibizione di
Uto Ughi. Si inizia venerdì,
nella sala di San Gregorio, alle
21 con Maria Kouznetsova  al
violino e Irina Vorodieva al
pianoforte. Sabato è previsto,
sempre nello stesso luogo e al-
la stessa ora il concerto con
Lia Vielhaber al violoncello,
Julia Gottlich al pianoforte e
Nicolò Toccaceli al pianoforte.
Domenica, alle 17, sempre
nella Sala san Gregorio ci sarà
Leonora Armellini al piano-
forte e l'Orchestra da Camera
“I solisti di Perugia”'. Poi il 13,
alle 11,45 , nella Sala San Gre-
gorio è la volta di  Nicolò Toc-
caceli al pianoforte. 
L'ultimo spettacolo  per l'or-
ganizzazione di Gianluigi Ro-
si, atteso dagli amanti della
bella musica è quello di vener-
dì 18, alle 21, presso la Basili-
ca Papale di Santa Maria degli
Angeli con Uto Ughi e i Filar-
monici di Roma.  
Il ricavato del concerto sarà
devoluto al Comitato Daniele
Chianelli.

Torgiano scopre il fuoco
ai tempi del Pintoricchio

In vetrina l’attività dei mastri ferrai

ATTILIO FALCINELLI

TORGIANO - Anche quest'anno la Fondazione Lungarotti
ha partecipato alla manifestazione promossa dal ministero
per i Beni culturali: nei due musei di Torgiano iniziative spe-
ciali per avvicinare il pubblico ai tesori del territorio.
Alla sala Sant'Antonio, si è svolta la conferenza su: “Miral-
duolo, voc. Vecchio: l'insediamento romano con le attività
produttive di anfore vinarie e la necropoli romana”. E' segui-
ta la visita guidata ai reperti archeologici dell'area di Miral-
duolo: gemme preziose e olii profumati, a cura di Luana
Cenciaioli e Federica Fico per la
Soprintendenza archeologica
dell'Umbria, in collaborazione
con il Comune di Torgiano e la
Fondazione Lungarotti. E' stato
un momento di incontro per
presentare i risultati delle cam-
pagne di scavo sull'insediamento
di Miralduolo di Torgiano,
dove, nel 1973, furono individuate tracce di una villa agrico-
la romana. Al termine della conferenza, una visita guidata al
museo ha mostrato alcuni reperti rinvenuti in loco: gemme
preziose e delicati unguentari appartenenti a un corredo da
toeletta d'epoca romana rinvenuto nella tomba ipogea di
Miralduolo. Po è stato il turno della visita guidata al Museo
del Vino per osservare: “Le arti del fuoco ai tempi di Pinto-
ricchio”, a cura di Inartem e Oro degli etruschi. “Maestro
poliedrico e straordinario illustratore, Pintoricchio – hanno
spiegato Gianluca e Ulderico Giuseppe – ha dimostrato uno
spiccato interesse per le cosiddette arti minori, come testimo-
nia la sua produzione artistica e il gusto del dettaglio presen-
te in tutta la sua opera. L'attività di mastri ferrai e orafi, di
zecchieri, ceramisti e incisori era strettamente legata, nel
Rinascimento, alle botteghe dei grandi pittori”. 

Week end 
di visite ai musei

con la Fondazione
Lungarotti

PERUGIA - Spunta il sole e
Perugia torna a vivere. Dopo
una Pasqua al freddo ed una
Pasquetta sulla stessa lunghezza
d’onda, ieri finalmente è arriva-
to il sole di primavera a far
compagnia ai perugini e ai turi-

Finalmente aria di primavera, 
il sole richiama i turisti in centro

no deciso di sfruttare i raggi del
sole in cerca della prima
abbronzatura di stagione. C’è
stato anche chi ha azzardato
maniche corte e abiti leggeri,
così come in tanti si sono con-
cessi il primo gelato dell’anno.

sti. Tanti infatti i visitatori che
hanno scelto la bella giornata
per affollare Corso Vannucci e

tutto il centro storico. Affollat-
te come di consueto le scalette
del Duomo, dove in tanti han-

Corso Vannucci

e le scalette del Duomo 

piene di turisti e perugini

attirati dal bel tempo


